
Un ulteriore incremento, che
consolida la ripresa; prospet-
tive a breve nel complesso po-
sitive. È il quadro, per l’indu-
stria manifatturiera brescia-
na, delineato dall’indagine
congiunturale condotta dal
Centro studi dell’Aib con rife-
rimento al secondo trimestre
di quest’anno. Il rilancio -
spiega una nota - è sostenu-
to, tra l’altro, dalla domanda
interna come testimonia
l’aumento delle importazio-
ni, oltre che dalla debolezza
dell’euro che alimenta
l’export. Le misure straordi-
narie di politica monetaria
approvate dalla Bce e la mag-
giore fiducia di famiglie e dit-
te, inoltre, sembrano favorire
gli investimenti.

NEL DETTAGLIO la produzio-
ne evidenzia, nel periodo ana-
lizzato, un progresso
dell’1,7% su marzo, mentre la
variazione tendenziale (cioè
su base annua) si attesta a
+0,7%. In media l’intero pri-
mo semestre 2015 sale dell0
0,4% su giugno 2014. Il tasso
acquisito, ovvero la variazio-
ne media dell’esercizio che si
avrebbe se l’indice della pro-
duzione non subisse variazio-
ni fino al prossimo 31 dicem-
bre, è pari a +2%. Nonostan-
te questo, però, avvertono gli
esperti, la distanza dal picco
pre-crisi (primo trimestre
2008) rimane molto elevata:
si attesta intorno al 27%. Le
prospettive, come detto, so-

no moderatamente positive.
Al netto della tradizionale
chiusura nel mese di agosto
della maggior parte degli sta-
bilimenti, il «made in Bre-
scia» è atteso quindi a prose-
guire nel movimento di risali-
ta, favorito da una serie di fat-
tori esogeni quali: basse quo-
tazioni delle materie prime
industriali, condizioni finan-
ziarie quanto mai vantaggio-
se, prospettive di accelerazio-
ne della domanda mondiale,
cross euro-dollaro destinato
a rimanere su livelli tali da
non compromettere la com-
petitività delle aziende della
provincia. Uno scenario «mi-
nato» da una serie di incogni-
te, legate in prima misura al-
la frenata che caratterizza i
principali Paesi emergenti
(Cina e Brasile in particola-
re) e alle persistenti tensioni
geopolitiche nel Mediterra-
neo e in Ucraina. Il rischio
«Grexit» - l’uscita della Gre-
cia dall’euro - appare al mo-
mento superato: un improba-
bile riacuirsi della crisi pro-
durrebbe comunque limitati
effetti sul tessuto produttivo
locale, alla luce della ridotta
incidenza degli scambi com-
merciali con il Paese ellenico.

LA DISAGGREGAZIONE della
variazione dell’attività per
classi dimensionali mostra in-
crementi superiori alla me-
dia per le imprese maggiori
(+9,5%) e medio-piccole
(+4,4%); quelle piccole

(+1,5%), medio-grandi
(+1,0%) e quelle grandi
(+0,5%) mostrano variazioni
positive, ma inferiori a quella
complessiva; quelle micro so-
no caratterizzate da una evo-
luzione negativa (-2,0%).
Con riferimento ai settori, la
produzione evidenzia un au-
mento congiunturale signifi-
cativo per agroalimentare e
caseario (+4,3%), materiali
da costruzione ed estrattive
(+3,9%), meccanica di preci-
sione e costruzione di appa-
recchiature elettriche
(+3,9%), meccanica tradizio-
nale e mezzi di trasporto
(+2,1%); minore intensità
per tessile (+1,6%), maglie e
calze (+1,1%), calzaturiero
(+0,5%), legno e mobili in le-
gno (+0,5%); in diminuzio-
ne, invece, abbigliamento
(-0,9%), carta e stampa
(-0,4%), chimico, gomma e
plastica (-0,3%), metallurgi-
co e siderurgico (-0,2%).

LE VENDITE in Italia, sempre
nel trimestre analizzato, sal-
gono per il 33% delle aziende
del campione (in totale 250
associate), scendono per il
27% e restano invariate per il
40%; quelle verso i Paesi co-
munitari migliorano per il
25% degli operatori, arretra-
no per il 23% e sono stabili
per il 52%; verso i Paesi extra
Ue si incrementano per il
24%, calano per il 17% e sono
immutate per il 59%. Il costo
del lavoro cresce per l’8% del-
le imprese analizzate, è in li-
nea per il 91%, scende per il
restante 1%. Dopo alcuni me-
si di stagnazione, gli investi-
menti tornano a salire: risul-
tano in aumento per il 21%
delle ditte, scesi per il 5% e
invariati per il 74%.•R.E.
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ILDIRETTIVO. InviaAltipianod’Asiago il confrontodei metalmeccaniciCisl diBrescia conDamiani, AlbertaePasotti

Contrattazione,laFimvaalrilancio
L’accordocollettivo
«èunostrumento disvolta
Malaparte aziendale
vaestesae resa effettiva»

Imprese:
saldoattivo
per666unità

Ottoore discioperoierialla
TrwAutomotiveItalia spa di
GardoneValtrompia (circa400
lavoratorialle presecon la
«solidarietà»;orafa partedel
colossotedesco ZF
Friedrichshafen):una protesta
scattatadopoil confrontocon
l’azienda,anchesull’utilizzo di
lavoroal sabato, nelcorso del
qualei sindacatihanno chiesto
unadeguamentosalariale
consideratoche ilPdr non
vieneaggiornatodatempo. A
frontediunarisposta negativa,
infabbricaèpartitala
mobilitazione;lunedì sono
previsteleassemblee.

INMERITO alla richiesta diCig
peril gruppoStefana spa diNave
(oltre610 occupati),«bocciata»
(convoto amaggioranza) dalla
commissionein senoall’Inps
territoriale,varegistratoil ricorso
ufficialepresentatodal

componentedellaCgil.L’iniziativa
concretizzaquantoannunciatola
scorsasettimanadopoil «no» alle
ulteriori13 settimanedi
ammortizzatoresocialedafine
marzoeconseguente revoca del
periodoutilizzatoinprecedenza.
Nell’ambitodelgruppo Mercatone
Uno(in amministrazione
straordinaria)emergela
riapertura-ieri seracon una
«festagialla» duratafino alle22 -
degli8deipunti venditacon
attivitàridottanelle scorse
settimane:sono quellidi
Castegnato(34addetti; in
precedenzaaddirittura destinato
allachiusura entrofine aprile),
FrancavillaFontana (Brindisi),
Lucca,Pineto (Teramo),Rimini,
SanGiorgiodiPiano (Bologna),
Verdello(Bergamo) eVillanova
d’Albenga(Savona).Come
anticipatodaicommissari
straordinariil programma di
riavvioriguardaaltri 10negozi.•
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Unioncamere

Angela Dessì

Il contratto collettivo nazio-
nale «come strumento di
svolta per il settore industria-
le». Così i leader della Fim Ci-
sl della Lombardia, Nicola Al-
berta, e provinciale, Alessan-
dra Damiani, intendono l'ipo-
tesi di piattaforma per il rin-
novo del accordo collettivo

del settore metalmeccanico
2016-2018 messa nero su
bianco con la Uilm nei giorni
scorsi.

«Il contratto nazionale de-
ve avere la funzione di regola-
zione delle norme generali,
di sostegno del potere di ac-
quisto e di indicazione di li-
nee per la sperimentazione
di innovazioni contrattuali a
livello decentrato ma la con-
trattazione aziendale va este-
sa e resa effettiva, qualifican-
dola per cogliere le singole
specificità e tutelare al massi-
mo i lavoratori», tuona dal
palco di via Altipiano d'Asia-

go, durante il Direttivo dei
meccanici Cisl di Brescia, Ni-
cola Alberta. Il contratto, ri-
pete, non può però «fare tut-
to da solo». Al contrario, ha
bisogno del sostegno del Go-
verno e delle aziende. «Lo
Stato deve saper dare il pro-
prio contributo sul fronte de-
gli investimenti, mentre gli
imprenditori devono diventa-
re un po' meno provinciali e
scommettere sulla partecipa-
zione dei lavoratori e dei sin-
dacati», continua il leader re-
gionale soffermandosi sul
«senso di responsabilità»
che anima, e ha animato, le

battaglie di Fim e Uilm.
«Questa piattaforma potrà

aprire nuovi spiragli di fidu-
cia anche in terra bresciana,
solo a patto che gli imprendi-
tori sappiano essere coraggio-
si e puntare su nuove forme
di partecipazione», gli fa eco
Alessandra Damiani; affian-
cata da Sandro Pasotti (già
leader della Fim bresciana,
ora responsabile dell’Ufficio
sindacale nazionale dei mec-
canici Cisl), indugia sugli
esempi positivi di contratta-
zione aziendale già sperimen-
tati a livello territoriale.

Palpabile la tensione con la

Fiom, complici anche le re-
centi prese di posizione del
leader Maurizio Landini. «I
lavoratori si rappresentano
con i risultati e non con le
chiacchiere», attacca Alberta
per il quale, dal 2001 a oggi,
la Fim avrebbe fatto «alme-
no 6 piccoli passi con i rinno-
vi contrattuali», mentre la
Fiom sarebbe restata «immo-
bile». Tanto è vero, aggiun-
ge, che «se fosse stato per lo-
ro oggi i lavoratori avrebbero
400euro in meno in busta pa-
ga». Le distanze non manca-
no nel Bresciano. «La polemi-
ca aperta da Francesco Berto-

li» (leader provinciale Fiom)
«con il mancato riconosci-
mento dell'unità sperimenta-
ta con l'accordo Iveco ha il sa-
pore amaro di un occasione
persa», tira corto Alessandra
Damiani che invita i metal-
meccanici della Cgil a mostra-

re lo stesso coraggio più volte
chiesto agli imprenditori: «Il
coraggio - conclude - di an-
dar oltre la mera difesa dei
propri principi per iniziare a
creare un terreno comune
nel quale seminare».•
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ILCASO.Alcuratore fallimentarela comunicazionedellasrl, cheaveva offerto3,2 milioniperleattività dellaspa fallita

Alumecsiritira:nubisu109lavoratori
Laprocedura chiederà
larestituzione dell’azienda
Aumentanole incognite
peril futuro deilavoratori

Trw,unanuovaprotesta
MercatoneUnoriparte

LACONGIUNTURALE.Nel secondotrimestre diquesto eserciziolaproduzioneindustriale a livelloprovincialemostra un +1,7%sumarzo eun +0,7% subase annua

Il«madeinBrescia»consolidalaripresa
Prospettivemoderatamenteok:
larisalitaèdestinataaproseguire
favoritaanchedall’accelerazione
delladomandamondiale

Unsecondotrimestre2015
«ok»sul frontedelleaziende
nelBresciano. Lotestimoniano
idati sulla nati-mortalità
fotografatiattraverso
Movimprese, larilevazione
periodicarealizzata da
InfoCameree diffusida
Unioncamere.

TRAAPRILE egiugnodi
quest’annoammontano a
1.803lenuoveditte registrate
nell’appositoRegistrotenuto
dallaCamera dicommercio
territoriale;consideratele
1.137cessazioni, il saldo èin
attivoper 666 unità.
Complessivamente,al30
giugnoscorso,sono 120.477le
societàcensitea livello
provinciale, la maggiorparte
(ben60.869per l’esattezza)
comeditte individuali.
Analizzatol’andamento
regionale, laLombardia si
confermaal top con 14.961
nuove«nate»chevalgonouna
differenzainattivoper 6.032
unitàuna volta sottrattele
8.929cessate; lo stockalla
primametàdiquestoesercizio
èparia 952.411imprese.In
Italiailtrimestre primaverilesi
caratterizzaper 97.811nuove
attivitàavviateenecertifica la
chiusuradi59.831, con una
variazionechemostra un
+37.980società; iltotaledelle
registrate,sempre a giugno,si
posizionaa 6milioni 45.771.•
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SandroPasotti, Alessandra Damiani eNicola Albertadurante ilavori

Massimiliano Magli

Si aprono scenari difficili e
ancora più preoccupanti per
i 109 dipendenti della Alu-
mec srl, scesa in campo per
dare un futuro alle attività
della ALU - M.E.C. spa di Ru-

diano (arrivata al capolinea
nel 2013) e alla forza lavoro.
Dopo una settimana tesa, in
base a quanto emerso, ieri al
curatore fallimentare, Gio-
vanni Rizzardi, è arrivata la
comunicazione con la quale
Adriano Scalvini, leader del-
la newco, ha ufficializzato di
voler ritirare l’offerta d’acqui-
sto dell’azienda (sul piatto
c’erano 3,2 milioni di euro).
Sempre in base alle indiscre-
zioni, per l’imprenditore non
si sarebbero concretizzate le

condizioni poste per comple-
tare l’operazione, in particola-
re l’adesione totale da parte
degli addetti con conciliazio-
ne individuale prendendo
spunto dall’accordo sindaca-
le (sottoscritto con le contro-
parti solo dalla Uilm, non dal-
la Fiom e dalla Fismic): dai
numeri ufficiali solo 64 occu-
pati avrebbero condiviso il
percorso.

A questo punto, sulla base
di quanto previsto dalla pro-
cedura, al curatore fallimen-

tare non rimane che comuni-
care alla Alumec srl il venir
meno dei presupposti per
continuare l’affitto e, di con-
seguenza, chiedere la restitu-
zione dell’azienda: questo do-
vrebbe concretizzarsi entro
la fine del prossimo mese di
settembre, comportando an-
che il ritorno in carico alla
ALU-M.E.C. spa in fallimen-
to dell’intera forza lavoro. E
proprio questo getterebbe
sui lavoratori nubi ancora
più dense e minacciose.

Si chiude decisamente male
una settimana a corrente al-
ternata, che ha visto sindaca-
ti e lavoratori con il fiato so-
speso in attesa del termine di
mezzanotte tra il 21 e il 22 lu-
glio fissato dalla proprietà
per comprendere quanti lavo-
ratori accettassero le condi-
zioni poste. Poi il «rinvio» a
lunedì 27 per la comunicazio-
ne ufficiale, quindi la svolta
delle ultime ore destinata a
non passare inosservata.•
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La«Trw» aGardoneValtrompia

Nelle aziende. Cig-Stefana: ricorso
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